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DISPOSIZIONI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI 
ACCERTAMENTI PSICOFISICI DEL CONCORSO PUBBLICO, 
PER ESAME E TITOLI, PER L’ASSUNZIONE DI 2138 ALLIEVI 
AGENTI DELLA POLIZIA DI STATO, RISERVATO AI 
VOLONTARI IN FERMA PREFISSATA DI UN ANNO O 
QUADRIENNALE OVVERO IN RAFFERMA ANNUALE IN 
SERVIZIO O IN CONGEDO, INDETTO CON DECRETO DEL CAPO 
DELLA POLIZIA – DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA DEL 30 GENNAIO 2023 E PUBBLICATO SUL 
PORTALE UNICO DEL RECLUTAMENTO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
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Per la verifica dell’abuso di alcool si terrà conto dell’anamnesi, della visita medica diretta 
e della valutazione degli esami ematochimici; in caso di sospetto di abuso, la 
Commissione medica, al fine di esprimere il giudizio di idoneità, sottoporrà il candidato 
ad ulteriori accertamenti e ad una valutazione psicologica mirata. 

Gli esiti di fratture ossee, anche corretti con residua presenza di mezzi di sintesi, e gli esiti 
di lesioni capsulo-legamentose, benché non costituiscano di per sé causa di non idoneità, 
saranno oggetto di attenta valutazione, anche specialistica, da parte della Commissione, 
sempre che non determinino dismorfismi o deficit funzionali. 

Saranno altresì giudicati non idonei i candidati affetti da malattie o lesioni acute, o 
comunque non stabilizzate, per il recupero delle quali sono previsti tempi incompatibili 
con il termine ultimo fissato per lo svolgimento degli accertamenti psicofisici. 

Esito degli accertamenti 
Qualora nel corso degli accertamenti sia evidenziata una condizione causa di non idoneità, 
la procedura di selezione psico-fisica proseguirà comunque fino al termine di tutti gli 
accertamenti. Al candidato verrà, quindi, notificato, il giudizio di inidoneità con apposito 
verbale, contenente l’indicazione del motivo o dei motivi di esclusione. 

Al candidato ritenuto idoneo sarà notificato il verbale con il relativo giudizio di idoneità. 

I candidati giudicati idonei proseguiranno la selezione con la verifica del possesso dei 
requisiti attitudinali, come stabilito all’art. 14, comma 1, del bando di concorso. 

Il giudizio della Commissione per l’accertamento dei requisiti psicofisici è definitivo e, 
in caso di inidoneità del candidato, comporta l’esclusione dal concorso. Si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 3, comma 7-bis, del d.lgs. 29 maggio 2017, n. 95. 

Avverso il giudizio della Commissione è ammesso entro 60 giorni il ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o, alternativamente, entro 120 
giorni, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

Roma, 17 luglio 2023        

            
                       IL DIRETTORE CENTRALE 

                                                                                                      Ciprani 




